
Alla cortese attenzione delle giornaliste 
Carla Colmegna e Laura D’Incalci 

 
 
 
Domenica 3 dicembre 2006 alle ore 18.00 presso la piscina di Nibionno è stata 
celebrata una Santa Messa davvero insolita. 
Si respirava un’atmosfera natalizia, di pace: l’altare sospeso a pochi centimetri 
dall’acqua, i giochi di luce, il coro della Chiesa di Nibionno e quello di alcune 
persone di colore che intonavano canzoni melodiche e ritmate e la premiazione dei 
migliori disegni, hanno reso questi momenti emozionanti. 
Noi alunni di classe V di Villa Romanò abbiamo partecipato a questa iniziativa 
benefica indetta dal centro benessere Wet Life di Nibionno per realizzare un pozzo da 
cui estrarre acqua potabile nel Nord del Camerun in Africa. L’iniziativa vuole aiutare 
gli abitanti del posto ad avere acqua per diminuire gli altissimi casi di mortalità 
infantile. 
Abbinato a questo progetto quest’anno c’era un concorso grafico-pittorico dal titolo 
“l’acqua un diritto per tutti”. 
Potevano partecipare ragazzi della scuola primaria e della secondaria di primo grado. 
Ci siamo emozionati quando il direttore della piscina al termine della Santa Messa ha 
annunciato: “Premio speciale alle classi V di Villa Romanò per il gran lavoro che 
hanno eseguito”. 
La partecipazione era rivolta ai singoli bambini, ma noi abbiamo voluto partecipare 
collettivamente realizzando un grande gioco: “IL GIOCO DELLA VITA”. 
Sono state ideate 32 caselle con tecniche e materiali diversi ognuna delle quali in 
formato A4, raffiguranti l’uso coretto o scorretto dell’acqua. 
Il tutto ha composto un grande gioco di società, simile al giro dell’oca, con premi e 
penalità per arrivare al traguardo. 
Siamo orgogliosi di aver realizzato un lavoro apprezzato ed applaudito a lungo dai 
numerosi presenti alla manifestazione. 
 
 
 
                                                                 Gli alunni della V B di Villa Romanò 


